
I 3 LIEVITI 

 

Nella Parola di Dio possiamo trovare 3 lieviti interessanti che possono farci riflettere. 

Come nel passato, così oggi la Scrittura è attuale ed assoluta, e non qualcosa di 

arcaico da mettere sotto il pulpito. 

Vogliamo analizzare questi 3 lieviti sempre con la Parola di Dio, e vederli come sono 

attuali nel nostro giorno e nelle nostre file del Messaggio. 

I 3 lieviti li descrive proprio il nostro Gesù. Essi sono: 

- Il lievito dei Farisei (Matteo 16:6). 

- Il lievito dei Sadducei (Matteo 16:11). 

- Il lievito di Erode (Marco 8:15). 

La cosa interessante è la caratteristica di questi 3 diversi tipi di lievito, che hanno 

caratterizzato le chiese dell’epoca di Gesù. Oggi accade la stessa cosa poiché gli 

uomini muoiono, ma gli spiriti restano. 

Ora “lievitare” cosa vuol dire? Vuol dire “Aumentare di volume, rigonfiarsi (detto della 

pasta) per l’azione dei gas durante la fermentazione dovuta al lievito”. É un processo 

di degradazione di sostanze organiche, questo processo si usa appunto per far 

fermentare il pane impastato. La Bibbia ci avverte che in noi non deve esserci alcun 

lievito. “Non sapete che un pò di lievito fa fermentare tutta la pasta?” (Galati 5:9). 

Un pò di lievito, cioè un pò di orgoglio, un pò di vanità, un pò di carnalità, un pò di 

malizia, un pò di avarizia, un pò di malvagità e potremo continuare così (I° Corinzi 

5:7-8), ecco che la nostra pasta comincia a gonfiarsi. Aveva ragione l’apostolo Paolo 

quando disse: “La conoscenza gonfia, ma l’amore edifica” (I° Corinzi 8:1c). 

QUINDI, BASTA UN PO’ DI LIEVITO IN NOI PER PERDERE IL RAPIMENTO. 

É scritto in Deuteronomio 16:3 “Non mangerai con essa pane lievitato; per sette 

giorni mangerai con essa pane azzimo, pane di afflizione (poiché uscisti in fretta dal 

paese d'Egitto), affinché ti ricordi del giorno che uscisti dal paese d'Egitto tutti i giorni 

della tua vita”. I 7 giorni rappresentano le 7 Epoche della Chiesa dove il Signore 

vuole trovare soltanto la pura Parola, il Pane azzimo, senza false dottrine che la 

possano far fermentare (Apocalisse 2° e 3°). Esattamente come si fa durante la 

santa Cena che usa solo acqua e farina, pane azzimo. Come in Israele non doveva 

esserci lievito così è nella Sposa di Cristo. Anzi la Sposa di Cristo è il vero Pane 

azzimo del Tempo della Fine. Amen! 

Il primo lievito che vogliamo analizzare è quello di Erode: “Ed Egli li amoniva, 

dicendo: «State attenti, guardatevi dal lievito dei farisei e dal lievito di Erode!»” 

(Marco 8:15). 



 

Che tipo di lievito è quello di Erode? É il lievito del prestigio, dell’importanza, della 

politica. Erode era re di una parte di Israele ed amava ascoltare Giovanni Battista 

credendolo profeta. Ma egli non si convertì mai al Signore, anzi continuò con i suoi 

adulteri ed omicidi fino alla decapitazione del profeta Battista.  

Il lievito che viene da questo spirito, porta a desiderare il prestigio, ad essere 

importanti e cercare una posizione nella società. Quando in una chiesa del 

Messaggio vi è il desiderio di farsi conoscere, cercare di farsi valere, desiderare delle 

cariche all’interno della chiesa, come pastore o diacono ecc..., senza essere costituiti 

da Dio, ecco il lievito di Erode che infetta la pasta. Dopo che fermenta non si torna 

più indietro. 

Il secondo lievito è quello dei Sadducei: “E Gesù disse loro: «State attenti e 

guardatevi dal lievito dei farisei e dei sadducei!»” (Matteo 16:6). 

 

Chi erano i Sadducei? Essi erano una setta religiosa appartenente alle classi agiate. 

Negavano la risurrezione, angeli ecc... (Luca 20:27). Come può entrare questo lievito 

in una chiesa del Messaggio? Quando non si crede più che Dio ancora oggi parla, 

che è lo stesso ieri, oggi e in eterno (Ebrei 13:8).  

Cioè quando si crede che Dio ha fatto tutto con il fratello Branham e non deve fare 

più niente oggi. La Bibbia e lo stesso Messaggio ci dicono che Dio ha ancora un 

ultimo Operato da fare con la Sposa di Cristo. In questo modo si diventa letteralisti, e 

la potenza di Dio viene a mancare totalmente (Matteo 22:29), un pò come succede 

con i Testimoni di Geova. 

Ad esempio, dopo la dipartita del fratello Branham, Dio ha continuato a parlare, uno 

è stato il fratello Frank, e non solo, ci sono stati altri. Come credente io devo credere 

che Dio non è diventato muto alla fine del dicembre del 1965, ma ha continuato ad 

impartire i Suoi santi ordini. Quello che non serviva più di fare, era rivelare i misteri 

nascosti della Parola che Dio ha già fatto con l’ultimo profeta (Matteo 13:11). Amen! 



Se prendiamo il lievito dei Sadducei, la Vita di Cristo non è più in noi ma ci 

abbandona. I due non possono coestistere insieme, assolutamente. 

L’ultimo lievito è quello dei Farisei, che è il peggiore e il più terribile. 

 

 

Gesù disse: “Prima di ogni cosa guardatevi dal lievito dei Farisei, che è ipocrisia” 

(Luca 12:1b). 

Gesù ci dice che è la prima cosa da cui guardarsi, e questo la Sposa di Cristo lo fa 

con tutto il cuore. In cosa consiste questo lievito? É un lievito molto subdolo che 

quando ti penetra nell’anima ti fa diventare legalista e molto religioso. 

Cominci a crederti superiore agli altri a motivo di una certa parvenza di santità 

esteriore. Ti fa credere che poiché hai fatto qualche astensione, come l’aver buttato 

un televisore o del vino, o l’aver attaccato una foto del profeta al muro di casa, 

questo ti candida al Rapimento della Sposa di Cristo. Purtroppo le chiese del 

Messaggio sono piene di farisei, specialmente tra i pastori, ringraziando Dio non tutti. 

Gesù ammonì i Suoi discepoli e le folle dicendo: “Gli scribi e i farisei siedono sulla 

cattedra di Mosè” (Matteo 23:2). Oggi, sul pulpito del fratello e profeta di Dio William 

Branham, risiedono quei farisei che ogni domenica con un continuo intercalare 

dicono: “Il profeta ha detto, il fratello Branham ha detto, il profeta ha detto, il fratello 

Branham ha detto”. Quello che il fratello Branham ha detto è stato detto dallo Spirito 

Santo? Sì. Allora basta dirlo! Come disse il Signore a Mosè: “Perché gridi a Me? 

Parla!” (Esodo 14:15). Parla la Parola! Questo deve fare un servitore di Dio. 

Il nome di Gesù raramente viene citato poiché non c’è tempo, tutto lo spazio va al 

servitore invece che al Padrone. Essi, i farisei del nostro giorno, citano a pappagallo 

le citazioni del profeta senza però averle prima sperimentate per rivelazione. Quindi 

le si prendono come una legge e applicati al popolo senza prima esser ritornati alla 

Sacra Scrittura per conferma. Ecco fatto che nascono le incomprensioni, false 

dottrine, cioè tanto lievito che distrugge la Fede di una comunità. 

“Non toccare, non assaggiare, non maneggiare” (Colossesi 2:21), continuamente 

viene predicato, senza aver prima confrontato la propria credenza con la Parola di 

Dio, come fecero i fratelli di Berea (Atti 17:11). Non dice proprio la Bibbia che per 

dichiarare vero qualunque cosa ci vogliono almeno 2 o 3 testimoni? (Matteo 18:16). 

Ma no, essi credono che la Bibbia è rilegata al passato, ai pentecostali. Sentii una 

volta un pastore del Messaggio, dire che oggi abbiamo il Messaggio di Branham e 

non quello di Paolo. Che falsità! Quando proprio il fratello Branham quando venne 

preso nel primo Cielo, disse di aver predicato la STESSA cosa di Paolo (Maggio 



1960). Che terribile lievito è questo, colano il moscerino ed inghiottono il cammello 

(Matteo 23:24). Come Lutero, Wesley si volterebbero nella tomba nel vedere le 

proprie chiese, così accadrebbe con il fratello Branham se vedesse i Farisei del 

nostro giorno nel Messaggio che ha portato. Grazie a Dio che c’è un piccolo gregge 

(Luca 12:32) che si attiene fedelmente ad ogni Parola di Dio scritta e rivelata (Matteo 

4:4; Apocalisse 1:1). 

All’interno della setta dei Farisei che Gesù cita in Matteo 23:2 c’erano anche gli 

Scribi. Questi ultimi erano i veri maestri, coloro che più di tutti in Israele conoscevano 

la Legge di Mosè. Sapevano citare e spiegare ogni versetto, come oggi gli Scribi del 

nostro tempo, sanno mostrare col monitor tutte le citazioni del profeta Branham. 

Anche essi siedono sulla cattedra del fratello Branham, e come maestri con la 

bacchetta mostrano in una continua cantilena tutti i passaggi del Messaggio. 

Alzano gli opuscoli e dicono che questo è l’assoluto. Quando invece il profeta 

predicando l’Assoluto nel dicembre del 1962 o nel 1963, alza la Bibbia e dice: 

“QUESTO É L’ASSOLUTO!” Una volta il fratello Lee Vayle indicando la foto della 

Colonna di Fuoco del 1950, disse la fratello Branham che lui La seguiva. Il fratello 

Branham alzò la Bibbia e disse: “Fratello Lee, io seguo questa”. Amen! Che Dio sia 

benedetto e lodato. Il Messaggio è la Luce sul far della sera (Zaccaria 14:7) che ci 

serve per vedere con la Fede nel cuore la Parola di Dio (I° Giovanni 1:5). 

Quindi per terminare il presente Trattato, voglio invitare tutti a stare attenti a non 

ricevere alcun lievito, ma solo l’eterna Parola di Dio che non cambia mai (I° Pietro 

1:25). 

Quanto a me e alla casa mia, restiamo fedeli alla Parola di Dio, il Pane azzimo, 

rivelato in questo prezioso Messaggio (Giosuè 24:15). 

Che Dio faccia grazia a tutti. Amen! 

 

IL MESSAGGIO DI DIO 
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